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INDIVIDUAZIONE DELL’AREA 

Il sig. Molinelli Fabio in qualità di legale rappresentante della Società ditta “Molinelli Srl” e il sig. SCAGNELLI 

Pietro intendono avviare la procedura per l’urbanizzazione di un’area che si trova in prossimità di strada 

Provinciale SP36, località “Antolini” a Ponte dell’Olio. 

Il terreno interessato dall’area di espansione si presenta leggermente pendente verso la strada Provinciale 

(direzione ovest) e risulta identificato catastalmente al N.C.T. di Ponte dell’Oliosul foglio 12 come mappali 

813, 814 e 223 ed è una parte dell’intero comparto che comprende anche i mappali 856, 857, 858 (parte), 

859 e 852 (parte). 

 

L’estensione dell’area di intervento è: 

proprietà Molinelli Srl:      mappale 813  superficie 9.785,51 m2 

proprietà SCAGNELLI Pietro:   mappale 814 superficie 3.810,00 m2 

           mappale 223 superficie 3.843,18 m2  (parte del mappale) 
TOTALE SUPERFICIE TERRITORIALE INTERVENTO    17.438,69 m2 

 

proprietà Molinelli Srl:            superficie 9.785,51 m2 

proprietà SCAGNELLI Pietro:         superficie 7.653,18 m2  (parte del mappale) 
TOTALE SUPERFICIE TERRITORIALE INTERVENTO    17.438,69 m2 
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OPERESTRADALI 

CONSIDERAZIONIGENERALIESCELTEPROGETTUALI 

La viabilità interna presenta uno sviluppo rettilineo con rotonda finale per l’inversione i marcia mantenendo 
la possibilità di proseguire la strada nell’area confinante; lungo tale viabilità saranno realizzati marciapiedi 

dilarghezza pari a 1,25 m. Tutti i percorsi pedonali saranno rialzati rispetto al piano stradaledi15 cm e 

ribassati in prssimità degli accessi carrai. 

All’ingresso con la provinciale sarà predisposto un cordolo spartitraffico garantendo la possibilità di 

utilizzare l’acesso alla povinciale anche dalla strada privata esistente. 

Per la progettazione degli assi stradali, si è fatto riferimento alla vigente normativa 

inmateria:D.M.05/11/2001,NuovoCodicedellaStrada(D.Lgs285/92esuccessivemodifiche) e Regolamento di 

Esecuzione (D.P.R. 495/92 e successive modifiche), oltrenaturalmente alle norme CNR e UNI riguardanti 
la progettazione dei percorsi stradali eciclabili. 

Lecaratteristichetecnichedellestradediprogettosonoriportatediseguito: 

- Tipodistrade: Urbanadiquartiere 

- Intervallodivelocitàdiprogetto: 40-50Km/h(impostaa30Km/h) 

- n.corsie persenso dimarcia: 1 

- Larghezzatotale: 8,00m 

- Larghezzacorsiedoppiosenso: 4,00m 
- Larghezzamarciapiede: 1,25m 

 

Essendo un’area produttiva si è preferito mantenere più larga la strada e ridurre i marciapiedi. Nel cacso si 

ritenesse necessario è possibile ridurre la larghezza stradale a 7,50 m allargando i marciapiedi a 1,50 m.  

Al fine di allontanare l’acqua superficiale dalla piattaforma stradale, si è adottata unapendenza traversale 
delle due falde della carreggiata del 2% circa (sia in rettifilo che incurva),comeperi parcheggi del 

2%;altresìperi marciapiedilependenzetrasversaliadottatesono nell’ordinedell’1 %. 

Le pavimentazioni stradali carrabili i marciapiedi e i parheggisaranno realizzate con manto di asfalto 

bituminoso. 

Gli attraversamenti ciclabili e pedonali delle strade previsti in progetto, saranno rialzati dialmeno10 

cmrispettoal pianostradalestessoe dotati dellaopportuna segnaleticaorizzontalee verticale. 

Icordolideimarciapiedisarannorealizzati incementocondimensioni15x25cm. 

Ipassicarraidiingresso/uscitadailottiprivatiallastradasarannorealizzatiprincipalmenteallastessaquotastradale,
pertantosarannoeseguiterampeperraccordareimarciapiediagliaccessicarrai. 

 

SOVRASTRUTTURASTRADALE 

Lasovrastrutturastradaledeveassolverealleseguentiesigenzeprogettuali: 
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a. Garantire la stabilità strutturale durante l'intera vita utile dell'infrastruttura valutata in20anni. 

b. Assicurare caratteristiche funzionali accettabili in qualsiasi condizione meteorologicasia sotto 

l'aspetto dell'aderenza e quindi della sicurezza della circolazione, sia sottol'aspettodella 

regolaritàdelpianoviabileequindidelcomfortdimoto. 
Garantiretempiesecutiviilpiùpossibilebreviecerti,unafacileeridottamanutenzioneoltrecheunabuonafunzionalit

àlungol’arcodellavitautile 

 
In merito al punto a), chiaramente lo stato di sollecitazione sotto carico deve esserecontenuto nei limiti 
accettabili in relazione alle caratteristiche dei materiali. Il calcolo deveessere condotto considerando anche 

le leggi di fatica al fine di valutare la ripetitività deicarichi fino alla fine della vita utile, considerando per vita 

utile l'arco temporale nel qualenonsono necessarieopere dimanutenzione straordinarie. 

Per quanto riguarda le caratteristiche funzionali della pavimentazione espresse alpunto b), si deve porre 

particolare attenzione allo strato più superficiale, quello di usura.Tale strato è previsto in conglomerato 

bituminoso e quindi si dovrà controllare la 
tessituraaffinchél'aderenzasiaassicurataconqualsiasicondizionemeteorologica. 

Al fine di garantire tempi esecutivi certi ed il più possibile ridotti oltre ad una buonafunzionalità della 

pavimentazione nel tempo, come evidenziato al punto c), si prevede diutilizzare del materiale riciclato 

proveniente da demolizione (ovviamente certificato) peruno spessore tale da garantire una sottofondazione 

già carrabile dai mezzi d’opera efacilmentecostipabilein tempiridotti. 

Per tutte le porzioni stradali di progetto è stato previsto un “pacchetto” costituito da 

3cmdispessoredistratodiasfaltodiusura(superficiale);10cmdispessorediconglomeratobituminoso;15cmdistabi
lizzato;spessorevariabiledisottofondoinmaterialericiclato dalpiano discotico. 

La posainopera dellostabilizzatoedel sottofondoin materialericiclatodovràessere realizzata dopo aver 

asportato mediamente i primi 40-50 cm di terreno vegetalesuperficiale, al finedi 

assicurarel’eliminazionedituttiiresidui di vegetazioneedelmaterialepiù ricco dihumus. 

Ivantaggidiquestatipologiadisovrastrutturasono: 

 Strutturalmente si pongono in opera materiali ormai a lungo testati che, secorrettamente 
dimensionati negli spessori, offrono piene garanzie per l’interoarcodivita utile. 

 Il conglomerato bituminoso di usura permette una buona aderenza e quindi unacerta sicurezza della 
circolazione. La regolarità del piano viabile, e quindi 
ilcomfortdimoto,derivadallastabilitàstrutturaledellostabilizzatoedelsottofondoinmaterialericiclatodade
molizione.Quindilecaratteristichefunzionalisono entrambegarantite. 

 Lacantierizzazionecomportadiversefasi,manoncisonotempidiattesa. 

 Trattandosidiunasovrastrutturasemirigida,essabenesiadattaadisomogeneitàdelsottofondo. 

La pavimentazione delle aree a parcheggio sarà realizzata come per le strade. 

La pavimentazione dei marciapiedi sarà in asfalto posizionato su uno spessore di 10 cm di calcestruzzo 

con rete elettrosaldata;al di sotto vi sarà lo strato di stabilizzato di 15 cm e lo strato di sottofondo in 

riciclato dispessorevariabile. 
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Il tutto come evidenziato nelle planimetrie, sezioni tipo e particolari costruttivi operestradali. 

 

 

ACCESSIBILITÀ AI DISABILI MOTORI E NEUROSENSORIALI
 DEIPERCORSIEDEIPARCHEGGIPUBBLICI 

Nella progettazione delle zone riservate ai portatori di handicap, si è tenuto contodell’attuale normativa 

vigente, che stabilisce le prescrizioni tecniche necessarie, L.118/71,Circ. Min 320/80, e, in particolare, il 

D.P.R. 503/96 “Regolamento recante norme perl’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 

spazi e servizi pubblici”, il quale fariferimento per talune verifiche al D.M. 236/89, che indica le 
prescrizioni tecniche perl’abbattimentodellebarriere architettonichenegliedificiprivati. 

In particolare, il criterio generale che si adotterà per la progettazione degli 

spazi(percorsieparcheggi)riservatiaidisabilimotorieneurosensoriali,saràquellodella“accessibilità”.Infatti,sip

uòragionevolmenteaffermarechetalispazirisultanoagevolmente fruibili da parte delle persone con ridotta o 

impedita capacità motoria. Inoltre,la distribuzione dei parcheggi riservati ai portatori di handicap, oltre a 

soddisfare le normedi buona tecnica, soddisferà i valori minimi richiesti dalla normativa, che prevede 

unparcheggioogni50 (o frazione di50)postiauto previstidalprogetto. 

Tali parcheggi saranno dotati della opportuna segnaletica orizzontale e 
verticale(conformealD.P.R.495/92),edellaadeguata larghezzaminima di3,20 ml.. 

 

RETITECNOLOGICHE 

RETIFOGNARIEECANALI 

ANALISIDELLOSTATODIFATTO 

Come visibile nella planimetria di rilievo l’area oggetto di intervento è costeggiata da un canale irriguo, il 
cui piano di scorrimento non consente l’ingresso della fognatura delle acque chiare,  mentre dal lato 

opposto all’ingresso dalla provinciale SP36 è presente il rio San Giorgio il cui piano di scorrimento (circa 

2,60 metri dal piano stradale) ha una quota che consente l’ingresso della fognatura delle acque chiare. 

All’incrocio fra la strada provinciale e la via Carlo Conti è persente un pozzetto della fognatura con piano 

di scorrimento alla profondità di 3,00 metri ripetto al piano stradale. 

Il rio San Giorgio sarà il recapito della fognatura delle acque chiare mentre le acque nere entreranno nel 
pozzetto della fognatura presente all’incrocio. 
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STATO DI PROGETTO RETI ACQUE BIANCHE 
La rete di fognatura bianca di progetto, avente funzione di raccolta delle 
acquemeteorichericadentinellottoinoggetto,avràcomerecapitofinaleindiretto,dopoopportunalaminazione,il 

Rio San Giorgio. 

All’internodell’Ambitodiinterventosaràrealizzatalungolastradapubblicadiprogettounadorsaledifognaturabian

caconpendenzadello0,2%direttaversoovest. 

Intaleretesarannorecapitatetutteleacquescolantisullenuovesuperficiimpermeabili del comparto. 

La rete sarà costituita principalmente da condotti in PVC circolari, posati su sottofondo rinfianco 
ecopertura in sabbia. Le tubazioni di progetto avranno sezione di Ø600mm. 

Lasezionefinaleavràcomerecapitoil Rio San Giorgio in corrispondenza dell’incrocio fra la strada 

Provinciale SP36 e la via Carlo Conti. 

La tubazione di scarico nel Rio San Giorgio sarà di diametro Φ 100 mm in PVC e costituirà labocca tarata 

del sistema di laminazione permettendo lo scarico di una portata massimaparia 5l/s perciascunettaro 

disuperficieimpermeabile. 

Le vaschedi laminazionedi progetto saranno realizzatanelle aree verdi private dei due lotti. In questo 

modo la manutenzione sarà a carioco dei privati. 

In tutti i punti di deviazione e confluenza della rete fognaria di progetto a sezionecircolare sono stati 
previsti camerette di ispezione in elementi prefabbricati di clsquadrati aperfetta tenuta di diamensioni 

140x140. 

La chiusura dei pozzetti è stata prevista con chiusini in ghisa sferoidale, rispondentiallenormeUNI-

ISO1083econformiallecaratteristichestabilitedallenormeUNI-ENeconresistenza a rottura superiorea 400 

KN. 

Laretedi raccoltadelleacquestradalièstataprevistadel tipodinamico,contubazioni in PVC serie SN8 (8 

KN/mq) a Norma UNI EN 1401-1 con marchio di conformitàIIP del Φ 160/200/250 mm, posate su 

sottofondo, rinfianco e copertura in calcestruzzo,caditoie stradali in ghisa sferoidale UNI-ISO 1083 ad 
elevato assorbimento (superficie discarico 12,6 dmq) delle dimensioni 50x50 cm conformi alla Norma 

UNI-EN 124 classeC250,pozzettisifonatiinclspref.dim.45x45x85 cm. 

I lotti privati siti in fronte alla strada di progetto si allacceranno direttamente allafognatura pubblica di 
progetto previa installazione sul confine di proprietà di sifone di tipo“Firenze”e valvola a clapetditipo 

“Redi”. 

 

CALOLO VOLUME DI LAMINAZIONE 
Perseguendo il principio dell’invarianza idraulica verranno create due vasche di accumulo che 
restituiranno leacque meteoriche al Rio San Giorgio nella misuramassimadi5 l/s/ha. 

Lasuperficieoggettodiinterventocomprese le aree verdi(verdepubblico e privato)è paria circa 17.439mq. 

Il volume di laminazione minimo necessario per l’area di intervento è pari acirca1.036mc. 
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Tale volume è ricavato all’interno delle vaschedi laminazione in terra previstenel verde privato dei due 

lotti edificabiliche conunfrancodi30cmhannounvolumediinvasoparia 1.042 mc. 

 

 

RETI ACQUE NERE 
All’incrocio fra la strada provinciale SP36 e via Carlo Conti è presente un pozzetto della 

fognaturanerapubblicacon piano di scorrimento alla profondità di 3,00 dal piano stradale. 

Taleretesaràilrecapitodelleacqueneredelcomparto. 

La rete di fognatura nera pubblica di progetto del comparto sarà realizzata lungo lastrada pubblica di 
progetto in direzione sud verso la via Stalingrado e sarà in PVC 

condiametroØ250mmserieSN8(8KN/m2)anormaUNIEN1401-

1conmarchiodiconformitàIIP,congiuntoabicchiereedanelloditenutaelastomerica,posatisusottofondorinfianc

o e coperturain sabbia. 

A tale dorsale pubblica di progetto si allacceranno i lotti provati situati in fronte allastrada ciascuno con un 
proprio allacciamento previa installazione in proprietà privata di unSifone“tipo Firenze”ediunavalvola 
aclapet“tipo Redi”. 

Lungo la rete, nei punti di interconnessione di più rami o comunque ad una distanzanon superiore a 50-

60 m, saranno predisposti pozzetti di ispezione circolari a perfettatenuta di diametro internoΦ800 mme 

conrivestimentodel fondoinpolycreteedellepareticon doppia mano diresina epossidicaspessore600micron. 

Lachiusuradeipozzettièstataprevistaconboccaportiinghisasferoidalerispondenti alle norme UNI-ISO 1083 

e conformi alle caratteristiche stabilite dalle normeUNI-EN124/95 econ resistenzaa rotturasuperiore a400 
KN. 

Alla rete di acque nere saranno allacciate le acque provenienti dai servizi 

igienicidirettamenteequelleprovenientidallecucinepreviopassaggioinunpozzettodegrassatore 

opportunamente dimensionato (volume utile minimo pari a 50 l/AE/d comedaDelibera diGiunta 

RegionaleEmilia RomagnaN.1053/2003). 

 

INTERFERENZA FOGNATURA NERA CON RIO SAN GIORGIO 
In prossimità dell’allaccio al pozzetto esistente la fognatura intersecherà il Rio San Giorgio. Come risulta 

delle sezioni riportate in progetto il tubo della fognatura delle acque nere passerà sotto al manufatto del 

Rio. 

D’altronde la fognatura attravesa la strada provinciale SP36 e anche in questo caso deve intersecare il 

Rio San Giorgio. Non è stato possibile verificare se sotto o all’interno del manufatto 

. 
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RETI ACQUA E GAS 

Gliinterventiprevistiperl’alimentazionedelcompartodiprogettoriguardanorispettivamente: 

a) Estensione della rete acqua all’interno del Comparto con tubazioni in PVC PN 16didiametro 
110mm. 

b) Estensione della rete gas in B.P. all’interno del Comparto con tubazioni in polietilene di 

diametro160mm. 

Saranno su entrambe le linee (acqua e gas) predisposti gli allacciamenti per i lottiprivati. 

I particolari delle reti in oggetto sono meglio evidenziati e descritti nelle tavole di progetto. 
 

RETE ELETTRICA 
Gliinterventidiprogettoriguardanorispettivamente: 

a) i cavidotti BTper servizi ENEL consentiranno l’alimentazione e la distribuzione alleutenze dell’energia 

elettrica necessaria per il funzionamento provvisorio e definitivodel Comparto in oggetto e si 

snoderanno lungo la strada del comparto. Essesarannocostituite da2,3o 4polifere Φ160 mmin PVC, 

Nellafasedi tracciaturaeprimadell’iniziodei lavori bisogneràconcordare conl’ENEL la posizione esatta delle 
linee BT esistenti nelle aree interessate per poteroperare in sicurezza rispettando le raccomandazioni e le 

cautele prescritte dall’ENELproprietariadeicavie dellelinee aeree. 

Le tipologie dei cavidotti BT sono riportate nei rispettivi particolari inseriti 

nelleTavolediprogettoecomunquesarannodaconcordareinfaseesecutivaperapprovazionecon 
iserviziTecniciENEL. 

La posa delle canalizzazioni dorsali BT dei servizi ENEL è stata prevista sotto lestrade e nel rispetto delle 

distanze da tenere con i vari altri servizi e sarà realizzata comediseguito riassunto: 

- esecuzionedelloscavointrincea,conledimensioniindicateneidisegniprogettuali; 

- fornitura e posa, di due tubazioni in materiale plastico a sezione circolare, condiametro esterno di 
125 mm per la BT spessore 2,5 mm, per ilpassaggio deicavielettricidelgestore; 

- Esecuzionedibaulettoaprotezionedellecanalizzazioniincls(inbaseallaprofonditàenecessitàdiprotezione

delletubazioni),ecomunquegarantendosempre sia in larghezza che in altezza uno spessore pari a 
quello delle tubazionimaggioratodialmeno 20 cm. 

- Realizzazionedigiunzionifraitubiecollegamentodeitubiconpozzettiopportunamentechiuse con 

idoneesigillature. 

- Posainoperaselledi supporto(adunainter-distanzamassimadi 1,50m) inmateriale plastico a uno o a 

due impronte, al fine di garantire il sollevamento dei tubidal fondo dello scavo ed assicurare in tal 

modo il completo conglobamento dei tubistessinelbauletto dicalcestruzzo. 
Ipozzettiincalcestruzzoprefabbricatodelledimensioniinternevariabilida60x60cm. a 80x80 cm., sono stati 

previsti ad ogni cambio di direzione ed in corrispondenzadeipuntidiconsegna delle utenze. 

L’esecuzionedeipozzettistessidovràrispettareleseguentiprescrizioni: 

- formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per 
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metrocubodiimpasto,con foriperildrenaggiodell’acqua; 

- sigillatureconmaltadicementotipoEmacodeglispaziframuraturaetubo; 

- rinzaffo inmaltadicementogrossolanamentelisciata; 

- posa, su letto di malta in cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio, 
ClasseD400(pertrafficopesante),tiponormalizzatoENELconeventualescrittasulcoperchio; 

- riempimentodelvanoresiduoconmaterialedirisultaoconghiaianaturaleadeguatamentecostipati. 

Per maggiori dettagli si vedano gli elaborati progettuali. 

 

RETE TELEFONICA 
Gliinterventidiprogettosonostatiriportatinegli elaborati progettuali. 

La distribuzione dei cavidotti è riferita alle aree pubbliche con attestamento dellecanalizzazioni sul confine 

delle aree private, che alimenteranno gli armadietti e gli ultimipozzettiprima dell’ingressonelle 

singoleabitazioni. 

Il progetto di dettaglio della rete di telefonia sarà redatto da Telecom. 

Sono state previste per la linea telefonica principale n° 2 tubazioni in PVC 

corrugatoesternamenteelisciointernamentedeldiametroesternodi125mm.,posatesusottofondo, rinfianco e 
copertura in sabbia (o calcestruzzo per protezione delle tubazionisuricoprimentiminimi), ad 

esseinalcunitrattisonoaffiancatiΦ63 mminPVC. 

Le giunzioni fra le tubazioni ed il collegamento delle tubazioni con i pozzetti sarannoopportunamentechiuse 

con idonee sigillature. 

I pozzetti d’ispezione saranno collocati in corrispondenza di deviazione dei percorsi,puntidiconsegna 

utenze e cambididirezione. 

I pozzetti stessi, per le ispezioni delle linee principali, avranno dimensioni variabili da40x40 cm., 70x90 cm. 
a 80x125 cm. e saranno completi di chiusino in ghisa, per trafficopesante,tipo normalizzato TELECOMcon 
scritta sulcoperchio. 

 

Il Progettista 

 

 


